
Il diritto del lavoro e più in generale il lavoro stesso sono da tempo al centro di profondi processi di 
trasformazione. 
Una trasformazione propiziata, anche, dalla rivoluzione digitale, dalla nascita di nuove professioni e di nuo-
ve mansioni, dall’evoluzione della disciplina dei licenziamenti,  dai pronunciamenti giurisprudenziali anche 
di rango costituzionale che hanno destrutturato il Jobs Act, specie in tema di tutela reale, e a cui sovente 
consegue la necessità di adattare la normativa esistente di affiancare una nuova regolazione. 
Il volume si pone quindi l’ambizioso scopo di procedere a una organica ricognizione dello stato dell’arte 
del rapporto di lavoro, delle relazioni sindacali, della crisi d’impresa, della cessazione del rapporto con 
l’azienda, dei controlli, con un occhio di riguardo per le dinamiche digitali. 
Ad esempio, il copioso framework normativo in tema di cybersecurity pone temi nuovi di gestione del 
personale, di valutazione del rendimento e di controllo a distanza dei dipendenti. Problemi fino ad oggi, 
anche per l’assoluta novità della normativa di riferimento, non organicamente affrontati e che, invece, esi-
gono analisi e valutazione, al fine di bilanciare tutela del lavoratore e sicurezza datoriale. In questa prospet-
tiva, assumono un valore del tutto nuovo la contrattazione collettiva e il ruolo stesso delle relazioni sinda-
cali, un ruolo che merita di essere investigato, perimetrato, definito.
Con riferimento alla evoluzione della disciplina dei licenziamenti, si pone l’attenzione a particolari temi quali 
la tutela del lavoro dei disabili, la discriminazione indiretta e la regolamentazione della giusta causa di 
recesso.
Da ultimo, ma con inevitabile compenetrazione in più campi, si analizzano alle questioni attinenti alla crisi di 
impresa ed agli interventi che può mettere in campo l’impresa per garantire il mantenimento dei livelli oc-
cupazionali, anche attraverso riorganizzazione dei reparti, trasferimento di lavoratori o di ramo d’azienda, 
nuova ripartizione dei carichi di lavoro con le ricadute anche in termini di contenzioso.
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1. Considerazioni preliminari: la nuova stagione del licen-
ziamento discriminatorio del disabile

Il filo rosso che contraddistingue il presente elaborato si incentra sulla tematica del
licenziamento del lavoratore divenuto inidoneo alla mansione in ragione delle sue
condizioni di disabilità.
Sul tema del licenziamento per impossibilità sopravvenuta sono numerosi gli
interventi che si registrano da parte sia della dottrina sia della giurisprudenza e, in
particolar modo, anche con riferimento alla qualificazione di tale forma di recesso
che rientra nell’ambito dell’istituto del licenziamento per giustificato motivo
oggettivo, di cui si dirà meglio più avanti.
L’obiettivo che muove l’attuale trattazione è quello di tentare di fornire un
quadro, il più possibile completo, di questa fattispecie alla luce di una “nuova
stagione” della tutela del lavoratore disabile che trova la propria fonte principale
nelle normative antidiscriminatorie sovranazionali. In particolare, nella Carta dei
diritti fondamentali dell’Unione Europea (c.d. Carta di Nizza), nella Convenzione
delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità del 13 dicembre 2006,
nella Direttiva eurounitaria 2000/78/CE. Infine, anche nelle disposizioni interne
in materia di protezione dalla discriminazione, tra cui il D.Lgs. n. 216/03 (di
attuazione della citata Direttiva 2000/78) e il recente D.Lgs. 3 maggio 2024, n. 62.
Stagione questa che, soprattutto, deve la sua “caratterizzazione” grazie all’elabo-
razione della giurisprudenza della Corte di Giustizia che ha stabilito alcuni
principi fondamentali in materia di nozione di disabilità e di tutela del prestatore
sul luogo di lavoro proprio in ragione di tale fattore di rischio. Evoluzione che ha
fatto “breccia” nella giurisprudenza nazionale la quale, alla luce degli orientamenti
del giudice di Lussemburgo, dapprima, nelle decisioni di merito (1) e, attual-
mente, con un indirizzo consolidato della Corte di Cassazione, ha ampliato
maggiormente il perimetro di protezione del soggetto disabile sul luogo di lavoro.
Un orientamento che trova le proprie ragioni fondanti nell’obbligo di adottare
l’accomodamento ragionevole nei confronti del lavoratore affetto da disabilità,
così come stabilito dal D.Lgs. n. 216 del 2003, che può ormai definirsi quale
norma “cardine” e di sistema in virtù della sua vis espansiva e versatilità, grazie alla
quale può adattarsi, in maniera multiforme, ad ogni situazione di discriminazione
che, di volta in volta, si concretizza verso tale soggetto (2).

(1) Sul punto, per una ricostruzione dei diversi orientamenti della giurisprudenza di merito antecedenti al
primo intervento della Corte di Cassazione n. 9095/2023, sia consentito rimandare, senza pretesa di esaustività,
a M. SALVAGNI, Il “prisma” delle soluzioni giurisprudenziali in tema di licenziamento del disabile per superamento
del comporto: discriminazione indiretta, clausole contrattuali nulle, onere della prova e accomodamenti ragionevoli,
in Lav. prev. oggi, 3-4, 215
(2) In termini, con riferimento alla “versatilità” degli accomodamenti ragionevoli per contrastare varie forme
di discriminazione nei confronti del lavoratore disabile, si rinvia a M. SALVAGNI, La vis espansiva del ragionevole
accomodamento organizzativo: lo smart working a tutela della condizione psico-fisica del disabile, in corso di
pubblicazione su Mass. giur. lav.
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La Suprema Corte, infatti, a quasi due anni dalla prima ordinanza sul tema, ossia
Cass. 31 marzo 2023, n. 9095, ha ritenuto nulli, per discriminazione indiretta, i
licenziamenti per superamento del comporto laddove il datore di lavoro non
avesse scomputato le assenze per malattia dovuta alla disabilità o non avesse posto
in essere quegli accorgimenti ragionevoli che consentissero al prestatore di
conservare il posto di lavoro o di non superare il comporto.
Successivamente, la Corte di Cassazione si è occupata nuovamente della proble-
matica in esame consolidando il proprio indirizzo con l’ordinanza del 21 dicembre
2023, n. 35747, seguita, dal mese di maggio 2024, da altre quattro decisioni e, in
particolare, Cass. 2 maggio 2024, n. 11731, Cass. del 22 maggio 2024, n. 14316,
Cass. del 23 maggio 2024, n. 14402, Cass. 5 giugno 2024, n. 15723 (3). Il percorso
giurisprudenziale si è concluso, al momento, con i seguenti arresti di legittimità:
Cass. 6 settembre 2024, n. 24052 (4), Cass. 9 gennaio 2025, n. 460 (5) e Cass. 25
gennaio 2025, n. 170 (6) (per un maggiore approfondimento di tali orientamenti
di legittimità, si rimanda al successivo paragrafo 9).
In questa complessa materia, si sviluppa il ragionamento dell’odierno contributo
con riferimento alla tematica del licenziamento del disabile per impossibilità
sopravvenuta della prestazione per una fattispecie per cui, a parere di chi scrive,
si configura un “duplice obbligo” per il datore di lavoro ai fini della salvaguardia
del posto di lavoro del prestatore disabile nell’accezione eurounitaria.
All’obbligo di repêchage, infatti, si aggiunge quello dell’accomodamento ragione-
vole, vincoli questi che, proprio in considerazione del loro stretto collegamento
funzionale, rafforzano la tutela del prestatore disabile nel caso di inidoneità
sopravvenuta alla mansione (7).

2. L’obbligo di repêchage. Cenni

La natura giuridica dell’obbligo di repêchage trova il proprio fondamento in una
elaborazione giurisprudenziale e dottrinale degli anni ‘70 (8). In materia, si è

(3) Per un approfondimento su tale orientamento della Corte di Cassazione, si rimanda al successivo paragrafo
9.
(4) Inedita, a quanto consta.
(5) Inedita, a quanto consta.
(6) In Labor, 15 febbraio 2025, con nota di G. DELLA ROCCA, Ancora sul periodo di comporto dei lavoratori con
disabilità: questioni aperte in attesa di una contrattazione collettiva specifica.
(7) In merito, si rimanda al successivo paragrafo 12, in cui si svilupperà, in maniera più analitica, tale
prospettazione.
(8) Fautore della tesi dell’obbligo di repêchage in ragione del licenziamento per giustificato motivo oggettivo
come extrema ratio è di F. MANCINI, in Commento all’art. 18, Commentario allo Statuto dei diritti dei lavoratori,
Bologna, 1972. Secondo altra dottrina, nella specie N. Napoli, La stabilità reale del rapporto di lavoro, Milano,
1980, 312 ss., tale fattispecie deriva dal potere di modifica unilaterale delle mansioni del lavoratore di cui
all’articolo 2103 c.c. Altro autore, V. ZOLI, I licenziamenti per ragioni organizzative: unicità della causale e
sindacato giudiziale, in Arg. dir. lav., 2008, 1, 17 ss., ritiene, invece, che il presupposto della ricollocazione del
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